
Napolitano frena: no a forzature
Finanziaria, Prodi fa sa-
pere al Quirinale di orien-
tarsi per la fiducia. Il Col-
le: non arroccatevi

INCONTRO DI ROUTINE fanno sapere da

Palazzo Chigi. Ma, alla vigilia della riunione

del governo, che autorizzerà il ministro Chiti

a porre la fiducia sul decreto fiscale, l’invito a

colazione rivolto da

Napolitano a Prodi

va oltre la consueta

visita di cortesia del

premier al Capo dello Stato, che
precede ilConsigliodeiministri.A
registrare le indiscrezionichecirco-
lano nel Transatlantico di Monte-
citorio, infatti, il temadella fiducia
sulla Finanziaria non è rimasto
lontano dal «pranzo di lavoro» al
quale hanno partecipato anche il
ministro, Padoa Schioppa, e il sot-
tosegretario, Enrico Letta.
Così come non sono rimaste as-
senti dalla discussione le «racco-
mandazioni»quirinaliziealgover-
no sul metodo della concertazio-
ne con le parti sociali e del con-
fronto maggioranza-opposizione,
che dovrebbe accompagnare il
complesso dell’iter parlamentare
dellaFinanziaria.Lapreoccupazio-
ne, cioè, che nella maggioranza e
nell’esecutivo prevalgano spinte
all’arroccamento. Posizioni che,
tra l’altro, rimandano ai criteri ge-
nerali ai quali si richiama solita-
mente ilColle. IlCapodelloStato?
«Ilsuoatteggiamentoèstatocurio-
so, incoraggiante e interessato»,
riassumono da Palazzo Chigi. Na-
politano, inrealtà,havolutocono-
scere direttamente la portata delle
modifiche apportate a una mano-
vra che dai trenta miliardi iniziali
si approssima ai quaranta. Con le
parti sociali su sponde opposte, la
maggioranza che non dà segni di
eccessiva compattezza e l’opposi-
zione che annuncia battaglia. Pro-
dihasempresostenutochevorreb-
be evitare la fiducia. «La questione
della fiduciaogginonlapossopre-
vedere, la decisione verrà presa
molto più avanti, mi auguro che
non sarà necessaria», spiegava po-
chi giorni fa il ministro Pa-
doa-Schioppa.Aldi làdelledichia-
razioni ufficiali, però, dentro il go-
verno non manca chi ritiene or-
mai obbligato il ricorso alla fidu-
cia. L’esempio del decreto fiscale
collegato alla Finanziaria - più di
1200 emendamenti, 700 dei quali
dall’opposizione - non lascia pen-
sare - al momento - esiti diversi sul
complesso della legge di bilancio.
NegliambientidiMontecitorio, ie-
ri, si dava per scontato che Prodi
avrebbe spiegato a Napolitano
«che,permotivi tecnicicheriguar-
dano la necessità di accelerare i
tempi,enonpervalutazionipoliti-
che, sarebbestato necessario porre
lafiduciasuldecretofiscale». Ilpre-
mier, tra l’altro, avrebbe assicurato
al Capo dello Stato che il governo
è pronto al confronto e disponibi-
le a modifiche della Finanziaria,
conl’unico limitedi lasciarne inal-
terato l'asse risanamento- equità-
sviluppo. Napolitano, in ogni ca-
so, oltre a sollecitare il metodo del
confronto, avrebbe chiesto al go-
verno di essere costantemente in-
formato nei prossimi giorni.
Per interpretare l’atteggiamento

complessivo del Colle non si può
nonricordare lanotadirispostaal-
le sollecitazionidelPoloche, il pri-
mo agosto scorso, aveva chiesto
l’interventodiNapolitanopercen-
surare il voto di fiducia posto dal
governo sul decreto Bersani. «Si
può solo far presente che il Presi-
dente della Repubblica si è ripetu-
tamenteespressoa favorediuncli-
ma di pacato confronto in Parla-
mento, tale da evitare il ricorso a
procedureparticolarmentecontro-
verse - spiegava ilQuirinale - IlPre-
sidente si rammarica che anche in
questaoccasionenonsia statapos-
sibile un'intesa per una conclusio-
ne condivisa, ma ribadisce che
non rientra nelle sue attribuzioni
alcun intervento sulle decisioni
che spettano ad altri organi costi-
tuzionali».

SENATO

Prc intitola una sala a Carlo Giuliani
E il centrodestra scatena la bagarre
SI È SCATENATA una bufera
sulla decisione del gruppo del
PrcdelSenatodidedicare lapro-
priasededell'Ufficiodipresiden-
za a Carlo Giuliani. Il centrode-
stra ha attaccato duramente
l'iniziativa. L'ex ministro Carlo

Giovanardi dell'Udc, alla testa
di dieci deputati ha tirato addi-
rittura in ballo il Presidente del-
la Repubblica, in qualità di Ca-
po delle Forze armate, chieden-
do un suo intervento censorio.
Bordate sono arrivate dai giova-

nidiFiedallaLega.Naturalmen-
te, tutti i contestatori lanciano a
Giuliani l'accusa di essere stato
lui il responsabile dello svolgi-
mento dei fatti che portarono,
durante il G8 di Genova del
2001, alla sua uccisione per ma-
nodiuncarabiniere. Ildeputato
leghistaPaoloGrimoldièarriva-
to ad affermare che a Giuliani,
anziché una sala del Parlamen-
to, dovrebbero intitolare una
cella, perché «si mettono sullo

stesso piano criminali e carabi-
nieri».Ha,quindi,chiestoalPre-
sidente della Camera, Fausto
Bertinotti, di intervenire per far
compiereunamarcia indietroai
senatoridel suopartito. Proteste
sonoarrivateanchedal Sappe, il
Sindacato di Polizia penitenzia-
ria, dal segretario generale del
Coisp, Franco Maccari, dal sin-
dacato di polizia, Sap.
Risponde Rifondazione. Il presi-
dentedelgruppo,GiovanniRus-

so Spena e i due vice, Rina Ga-
gliardi e Tommaso Sodano riba-
discono con orgoglio la decisio-
ne e definiscono «stupefacente
e poco comprensibile» la lettera
a Napoletano di Giovanardi.
«Prima di tutto -affermano- la
sensibilità istituzionale del Ca-
po dello Stato è troppo alta per-
chépossa raccogliere la richiesta
di violare l'autonomia di in
gruppo parlamentare».
«L'accusa, inoltre -prosegue la

nota- di ledere con la nostra ini-
ziativa, la memoria degli espo-
nenti delle Forze dell'ordine, ca-
duti nell'adempimento del loro
dovere (questa l'accusa di tutti i
critici, ndr) è poi completamen-
te assurda: anche quest'anno il
nostro gruppo sarà al fianco del
Capo dello Stato, quando ver-
ranno consegnate le medaglie
d'oro ai familiari degli agenti ca-
duti».
 Nedo Canetti

«Mi ritengounuomofor-
tunato perché mi hanno
dato per lavoro ciò che mi
appassiona e non capita
spesso nella vita politica, è
un lavoro totalmente as-
sorbente e al quale mi de-
dico felicemente». Parola
diMassinoD’Alema. Ilmi-
nistro degli Esteri, interve-
nendo alla tavola rotonda
di Business International,
a Roma, ha continuato:
«Quandopoi sfoglio le pa-
gine delle polemiche poli-
tiche italiane, la mia felici-
tà si raddoppia nell'essere
altrove con la testa e mol-
to spesso anche con il fisi-
co».PerD’Alemal'«equivi-
cinanza» scelta dal gover-
noProdi inMedioOriente
è anche nell'interesse di
Israele. Sono «stupidità» le
«ironie» che hanno ac-
compagnato l'adozione
della strategia battezzata
daGiulioAndreotti: «Seri-
prendiamo il ruolo di Pae-
se in grado di parlare al
mondo arabo è quanto di
piùutilepossiamofare an-
cheper Israeleabbiamore-
cuperato questo ruolo e lo
abbiamo fatto pesare an-
che nella crisi libanese».

Sondaggi, scende il consenso degli italiani per il governo
Nell’ultimo mese giù il gradimento per l’esecutivo e per Prodi: effetto Finanziaria. Si salva D’Alema

ROMA Un veroeproprio laboratoriopercontribuireallanascita delpartitodemocraticoè
nato a Roma e conta già quasi 1500 iscritti, militanti dei Ds e della Margherita, divisi in 14
Gruppidi lavorotematicicon loscopodi rafforzare l’azioneriformistadelGovernoProdie
della Giunta Veltroni. L’Ulivo per Roma, così si chiama, ieri ha avuto il primo confronto
con Fassino e Franceschini all’Auditorium della Tecnica a Roma, gremito per l’occasione.
Cinquedei suoipartecipantihannopreparatodelledomandedarivolgereaidue,chehan-
no risposto a turno. Sono emerse un po’ tutte le questioni sul tavolo, dalla collocazione in
Europadel futurosoggetto, alla difficoltàdi conciliare il pluralismocol principiodemocra-
ticodiunatesta unvoto, finoal possibile cambiamentodella culturapolitica.La soluzione
nonc'èancoraenonsipuòtrovare indueorehannosottolineatoFranceschinieFassinori-
guardo alla collocazione internazionale del Partito democratico, ma la si troverà strada fa-
cendo.«Quandomichiedono dovesi siederà inEuropa il nuovopartitomi sforzodioffrire
delle risposte razionali -hadichiarato il segretariodellaQuercia- Ilpartitodemocraticonon
può seguire un avanguardismo solitario e non può che stare con i riformisti. In Europa il
95% delle forze riformiste stanno nel campo socialdemocratico e socialista e per realismo
politico non si può non tenere conto di questo aspetto». Franceschini ha ribadito che «c'è
tempo: le elezioni europee sono nel 2009 e sappiamo che dobbiamo trovare una soluzio-
ne».E si è detto convinto che occorra «uscire da uno schema che si è rivelato finora sterile:
non possiamo chiedere ai Ds di uscire dal Pse come alla Margherita di uscire dal Ppe».
A proposito della questione una testa un voto, poi, Fassino ha risposto: «Con questo sche-
ma potrebbero esserci dei rischi. Ad esempio che succederebbe in Emilia, Toscana, Um-
bria, dove noi siamo forti? Per i Dl ci sarebbero problemi perchè decideremmo tutto noi -
ha risposto Fassino a una delle domande - è chiaro che a regime sarà una testa-un voto ma
siccome il Pd lo facciamo nascere dall'azione di soggetti diversi (partiti, società civile, asso-
ciazioni) serve un percorso di transizione in cui ciascuno abbia piena titolarità e dignità»
 wa.ma.

■ di Andrea Carugati / Roma

OGGI

Che la luna di miele del governo Prodi fos-
se finita è cosa nota. Così come è noto che,
dopo una partenza positiva culminata a lu-
glio con un picco di popolarità (coinciso
con il decreto Bersani e con il ruolo svolto
dall’Italiaper lapace inLibano),dopol’esta-
te le opinioni registrate dai sondaggi siano
state via via più tiepide, con un importante
calo di fiducia nei confronti dell’esecutivo
(dal57%al41%diottobre, secondol’Istitu-
to Ipsos guidato da Nando Pagnoncelli).
Di ieri l’ultimosondaggio,pubblicatodal si-
to di Repubblica, sotto un titolo inequivo-
co«Governo, fiducia incaduta libera.Prodi
e iministri indifficoltà». Inumeridello stu-
dio realizzato da Ipr Marketing dicono che,
da luglioaottobre, il consensosarebbecala-
todal63al45%.Mentreunsondaggiopub-

blicato da Repubblica l’8 ottobre e realizza-
to da Demos-Eurisko parlava di un calo dal
59,1% di luglio al 38,5% dei primi di otto-
bre. Numeri variabili, dunque. Ma l’ipotesi
che il governo sia in recupero di oltre sei
punti non viene avanzata: i due istituti so-
no diversi e quindi i risultati non vengono
comparati.
L’effettopoliticodell’ultimosondaggio,pe-
rò,èchiaro: la fiduciaè incaduta.Neldetta-
glio il ministro che gode di maggiore con-
senso è Massimo D’Alema (64%, pur per-
dendo 4 punti) seguito da Di Pietro e Gio-
vanna Melandri (63%). Il premier Prodi re-
gistra una flessione dal 58% al 49%, piaz-
zandosinellapartebassadellaclassifica,da-
vanti soltanto a Alessandro Bianchi (titola-
redeiTrasporti,47%),GiulioSantagata(At-
tuazionedelprogramma,46%)ealGuarda-
sigilli Clemente Mastella (42%). Il calo più

vistoso riguarda i dicasteri più direttamen-
te coinvolti nella Finanziaria: il ministro
dell’Economia Padoa-Schioppa passa dal
71 al 51% di fiducia, Pierluigi Bersani (che
pureè sesto inclassificacon il 57%digradi-
mento)perde15punti. Increscita soloPao-
lo Ferrero (Welfare, uomo di Rifondazione)
chepassa dal49 al53% e AntonioDi Pietro
.
Fiducia al 45%, dunque. Un dato che coin-
cide con il consenso personale del premier
registrato da un altro istituto, Ekma, in un
unsondaggio pubblicatodal sito«Ilclande-
stinoweb» di Luigi Crespi. Secondo i dati di
Crespi, il 60% degli italiani giudica il pre-
mier «onesto» e «competente» e il 50%
«moderno».Piùbassi idatiallavoce«since-
ro» (30,3%) e «simpatico» (15,4%).
Fatto sta che il nuovo sondaggio di Repub-
blica ieri ha segnato la giornata politica.
Con comprensibile gaudio del centrode-
straeanalisi «attente»dapartedel centrosi-
nistra. Romano Prodi è convinto che le
«scelte forti» debbanoessere «comprese dai
cittadini» e che questo possa comportare,
«nell’immediato»,ancheuncalo«fisiologi-
co»dei consensi. Nessuna preoccupazione,
eneppure l’intenzionesi snobbaregliumo-
ri dell’opinione pubblica. Ma la convinzio-
ne è che il governo debba lavorare con un
«obiettivo di legislatura». «Un calo di appe-
al del governo quando si discute la Finan-
ziaria è un classico- dice Anna Finocchiaro,
capogruppo dell’Ulivo al Senato-. Ma sono
sicura che i cittadini italiani capiranno chi
ha a cuore le sorti del Paese e sta cercando
di rimediareaidanniprovocatidaBerlusco-
ni». «Abbiamo fatto del nostro meglio e
continueremo a farlo», dice il ministro del-
la SaluteLiviaTurco.Diversa lavalutazione
del socialista Roberto Villetti, che invita la
maggioranza a «correggere il tiro».
Emerge, comunque, una certa freddezza
nei rapporti tra ilpremiere il gruppoEspres-
so. Freddezza che dura almeno dal luglio
2005, quando Carlo De Benedetti, intervi-
stato dal Corriere, aveva auspicato per Pro-
di il ruolo di «amministratore straordinario
diunPaese indifficoltà». «Allagenerazione
diVeltronieRutelli tocca il compitodi rida-
re al Paese il senso di una missione», aveva
detto De Benedetti.

PD
A Roma nasce un laboratorio per il nuovo soggetto

D’ALEMA
«Io fortunato, sono
fuori dalle polemiche»

Carlo Giuliani Foto Ansa

Il Presidente del Consiglio Romano Prodi con il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano Foto di Enrico Oliverio/Ap

■ di Ninni Andriolo / Roma
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